Un bel giorno di Primavera, se ricordo bene era il 
cinque aprile duemiladodici, avevamo ginnastica.

Avevamo ginnastica con il nostro simpaticissimo e atletico

Maestro Massimo, che noi chiamiamo semplicemente Max.

Dunque abbiamo iniziato il riscaldamento.

Abbiamo giocato a rialzo.

C’erano molti attrezzi quindi giocarci è stato perfetto.

Il gioco consiste di avere un giocatore che prende e

tutti gli altri scappano.

Devi correre e non farti prendere, ma se sei su un rialzo

tipo un montone, le corde, le panchine, i cassoni non ti

possono prendere.

In seguito a questo gioco il mastro Max ci ha 

richiamato.

Ci ha fatto mettere a squadre.

Io sono stata messa in un gruppo davvero stupendo, con 

dei compagni molto forti.

Il maestro ci disse che dovevamo mettere gli attrezzi in

modo regolare.

Dopo che avevamo messo in ordine gli attrezzi, ogni

squadra si era messa dietro ogni fila di attrezzi.

Max ci ha detto che dovevamo fare quattro salti cioè

c’erano quattro squadre.

Dopo che tutti avevano fatto un salto in ogni postazione,

Max ha cambiato due salti.

Uno è restato uguale, ma abbiamo messo un

trampolino.

E gli altri due sono stati cambiati con: cavallina, e un’altro

tipo che invece di mettere le mani all’interno delle gambe e

satare, dovevi mettere all’esterno e saltare.

Ho iniziato con quelle all’esterno e me la sono cavata 

perfettamente.

Ma poi toccava a quelle all’interno.

Ero super-nervosa perché pensavo: e se magari cado e và

a finire male?

Poco dopo toccò a me.

Riuscì a saltarlo con l’aiuto di Max.

Da questa avventura ho imparato che se credi in te stesso

puoi fare qualunque cosa.
